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INTRODUZIONE

Il principale obiettivo connesso all’esecuzione dell’opera pubblica è quello di garanti-
re la sua realizzazione in conformità al progetto e nel rispetto della normativa vigente e il 
collaudo, costituendo l’ultima fase del complesso procedimento di esecuzione dei lavori, 
deve tendere al conseguimento di tale obiettivo.

La continua evoluzione del quadro normativo, che regola sia l’ambito amministrativo 
che quello prettamente tecnico dei lavori pubblici, ha indotto l’autore a rielaborare que-
sto volume, oggi alla sesta edizione, con l’intento di fornire al collaudatore e in generale a 
tutti gli operatori del settore, compresi quelli che si occupano di contenzioso negli appalti 
pubblici, una pratica guida sulla specifica problematica del collaudo, alla luce del com-
plesso normativo che oggi fa riferimento al nuovo Codice dei contratti pubblici, di cui al 
D.Lgs. n. 36/2023 e ai 38 allegati.

Nella trattazione degli argomenti viene ripercorso il complesso iter procedurale che 
ha inizio con il conferimento dell’incarico al professionista, interno o esterno all’ammini-
strazione, e si conclude con l’approvazione del certificato di collaudo, dando particolare 
risalto ai profili di responsabilità del collaudatore.

Per completezza il testo illustra gli aspetti tecnici e amministrativi connessi all’ese-
cuzione dei lavori, con specifici capitoli dedicati al collaudo statico e al collaudo tecnico 
– funzionale degli impianti (elettrici, fotovoltaici, idrici, antincendio ecc.); per entrambe 
le tipologia di collaudo – le cui risultanze devono confluire nel certificato di collaudo tec-
nico- amministrativo – si illustrano con riferimento alla normativa tecnica di settore le 
verifiche e prove che il collaudatore, nell’ambito della ampia discrezionalità che caratte-
rizza il suo mandato, può effettuare. Ampio risalto viene dato anche alle problematiche 
connesse ai casi di risoluzione del contratto per i quali i lavori non possono essere ogget-
to di un regolare collaudo, nonché quelle relative alle richieste di maggiori compensi da 
parte dell’appaltatore, che spesso vengono formalizzate con le “riserve”.
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ASPETTI GENERALI  
SUI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI

1.1. Complesso normativo vigente
Dal punto di vista amministrativo, il procedimento di lavoro o di opera pubblica è 

certamente uno dei più complessi. A distanza di sette anni dalla emanazione del D.Lgs. 
n. 50/2016 si è reso necessario innovare profondamente la materia adottando un nuovo 
quadro normativo, che pone alla base l’introduzione dei principi del risultato, della fidu-
cia e dell’accesso al mercato, cui riferirsi per risolvere le questioni interpretative che le 
singole disposizioni del Codice possono ingenerare. 

È stato ritenuto che la soluzione da privilegiare fosse quella di essere funzionale a 
realizzare il risultato amministrativo, di essere coerente con la fiducia sull’amministra-
zione, sui suoi funzionari e sugli operatori economici e di favorire il più ampio accesso al 
mercato degli operatori economici.

Quanto sopra al fine di adeguare la disciplina dei contratti pubblici a quella del diritto 
europeo e ai principi espressi dalla giurisprudenza e di razionalizzare e semplificare la 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.

La disciplina oggi si ritrova nel D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, composto da 229 articoli, 
nonché da una serie di 38 allegati che sostituiranno ogni altra fonte attuativa.

Il Consiglio di Stato, nella relazione illustrativa, ha evidenziato che «si è scelto di re-
digere un Codice che non rinvii a ulteriori provvedimenti attuativi e sia immediatamen-
te ‘autoesecutivo’, consentendo da subito una piena conoscenza dell’intera disciplina da 
attuare. Ciò è stato possibile grazie a un innovativo meccanismo di delegificazione che 
opera sugli allegati al Codice (legislativi in prima applicazione, regolamentari a regime)».

Le disposizioni del Codice (in vigore dal 1° aprile 2023) con i relativi allegati hanno ac-
quistato efficacia il 1° luglio 2023, data dalla quale è stato abrogato il D.Lgs. n. 50/2016.

In sede di prima applicazione del Codice, la maggior parte degli allegati saranno 
abrogati e sostituiti da corrispondenti regolamenti, adottati ai sensi dell’art. 17, c. 3, del-
la Legge 23 agosto 1988, n. 400, con appositi decreti. Poiché questa previsione autorizza 
l’abrogazione e la sostituzione integrale degli allegati a decorrere dall’entrata in vigore 
dei corrispondenti regolamenti ministeriali, questi non potranno limitarsi ad interveni-
re esclusivamente su singole parti dei contenuti degli allegati (alcuni dei quali, peraltro, 
composti da numerosi articoli) comportandone una delegificazione solo parziale.

Gli unici allegati per i quali non è stata prevista l’abrogazione e la corrispondente so-
stituzione con appositi regolamenti sono gli allegati I.1, I.12 e II.10.
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IL CoLLAUDo tECNICo AMMINIStRAtIvo DELL’oPERA PUbbLICA capItolo 1

A decorrere dal 1° luglio 2023, come disposto dall’art. 225, c. 16, in luogo dei regola-
menti e delle linee guida dell’ANAC adottati in attuazione del D.Lgs. n. 50/2016, laddove 
non diversamente previsto dal Codice, si applicano le corrispondenti disposizioni del Co-
dice e dei suoi allegati.

A decorrere dalla stessa data (1° luglio 2023), le disposizioni del previgente Codice 
continueranno ad applicarsi esclusivamente ai procedimenti in corso. A tal fine, per pro-
cedimenti in corso si intendono:

a) le procedure e i contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura 
di scelta del contraente siano stati pubblicati prima della data in cui il Codice ha 
acquistato efficacia;

b) in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, le procedure e i contratti 
in relazione ai quali, alla data in cui il codice acquista efficacia, siano stati già in-
viati gli avvisi a presentare le offerte;

c) per le opere di urbanizzazione a scomputo del contributo di costruzione, oggetto 
di convenzioni urbanistiche o atti assimilati comunque denominati, i procedimenti 
in cui le predette convenzioni o atti siano stati stipulati prima della data in cui il 
codice acquista efficacia;

d) per le procedure di accordo bonario, di transazione e di arbitrato, le procedure 
relative a controversie aventi a oggetto contratti pubblici, per i quali i bandi o gli 
avvisi siano stati pubblicati prima della data in cui il codice acquista efficacia, ov-
vero, in caso di mancanza di pubblicazione di bandi o avvisi, gli avvisi a presentare 
le offerte siano stati inviati prima della suddetta data.

Si segnala, infine, la non esplicita abrogazione delle disposizioni residue del D.P.R. 
n. 207/2010 (regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. n. 163/2006), soprav-
vissute al D.Lgs. n. 50/2016.

1.1.1. Schema del complesso normativo vigente
Della complessità del quadro normativo ci si può facilmente rendere conto esaminan-

do le seguenti tabelle.

tabella 1.1. Struttura del Codice

codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante «Delega al 
Governo in materia di contratti pubblici» d.lgs. n. 36/2023

libro I – DEI PRINCIPI, DELLA DIGItALIZZAZIoNE, DELLA PRo-
GRAMMAZIoNE E DELLA PRoGEttAZIoNE

Artt. 1÷47
Allegati 

da I.1 a I.14

libro II – DELL’APPALto Artt. 48÷140
Allegati 

da II.1 a II. 20

libro III – DELL’APPALto NEI SEttoRI SPECIALI Artt. 141÷173

libro Iv – DEL PARtENARIAto PUbbLICo-PRIvAto E DELLE CoN-
CESSIoNI

Artt. 174÷208 Allegato Iv.1.

libro v – DEL CoNtENZIoSo E DELL’AUtoRItÀ NAZIoNALE 
ANtICoRRUZIoNE. DISPoSIZIoNI FINALI E tRANSItoRIE

Artt. 209÷229
Allegati 

da v.1 a v.3
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IL RUOLO DEL COLLAUDATORE  
NEL CONTRATTO D’APPALTO

2.1. Le procedure di affidamento
Il Codice disciplina, con l’art. 17, le procedure di affidamento dell’appalto prevedendo 

l’obbligo sia per le stazioni appaltanti che per gli enti concedenti, prima dell’avvio del-
le procedure di affidamento dei contratti pubblici, di adottare un provvedimento in cui 
venga manifestata la volontà di contrarre, con l’indicazione degli elementi essenziali del 
contratto e dei criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. Con lo stesso 
articolo si dispone che le procedure di gara devono concludersi da parte delle stazioni 
appaltanti e degli enti concedenti entro precisi termini puntualmente indicati nell’allega-
to I.3. L’allegato I.3 sarà abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corri-
spondente regolamento ministeriale sostitutivo.

2.2. Stipula dei contratti di appalto
La stipula del contratto è il momento in cui si perfeziona la volontà negoziale ed è 

disciplinata dal c. 1, dell’art. 18, del Codice, ove è previsto che il contratto deve essere 
stipulato, a pena di nullità:

 ― in forma scritta ai sensi dell’art. 3, lett. b), allegato I.1;
 ― in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni di cui al D.Lgs. 7 

marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale);
 ― in forma pubblica amministrativa a cura dell’Ufficiale rogante della stazione ap-

paltante;
 ― con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata.

Per quanto non espressamente previsto dal Codice, si applicano:
a) le disposizioni di cui alla Legge 7 agosto 1990, n. 241, alle procedure di affida-

mento e alle altre attività amministrative in materia di contratti;
b) le disposizioni del Codice civile, alla stipula del contratto e alla fase di esecuzione.

2.2.1. Modalità e termini di stipula dei contratti
I contratti di lavoro possono essere stipulati “a corpo” in cui il corrispettivo contrattua-

le si riferisce alla prestazione complessiva come eseguita e come dedotta dal contratto 
mentre nell’appalto, oppure “a misura” in cui il corrispettivo contrattuale viene determi-
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nato applicando alle unità di misura delle singole parti del lavoro eseguito i prezzi unitari 
dedotti in contratto. Ai sensi dell’art. 18 del Codice, divenuta efficace l’aggiudicazione e 
fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, la stipula del contratto deve aver luogo, fatte 
salve le previste eccezioni, entro i successivi 60 giorni anche in pendenza di contenzioso.

Se la stipula del contratto non avviene nel termine stabilito per fatto della stazione 
appaltante o dell’ente concedente, l’aggiudicatario può farne constatare il comporta-
mento omissivo o, in alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo mediante atto notifica-
to. In questo caso all’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle 
spese contrattuali. La mancata stipula del contratto che non avviene nel termine fissato 
per fatto dell’aggiudicatario può costituire motivo di revoca dell’aggiudicazione.

2.3. Approvazione del contratto
L’approvazione del contratto è un adempimento disciplinato dagli ordinamenti di ogni 

amministrazione. Esso interviene entro precisi termini dalla sottoscrizione del contrat-
to e ha come presupposto un’attività di verifica e controllo in merito sia alla legittimità 
dell’operato della stazione appaltante che al riscontro della corrispondenza tra il conte-
nuto dell’appalto e il contratto stipulato tra le parti.

Il contratto, come disposto dall’art. 18, c. 8, del Codice, è sottoposto alla condizione 
risolutiva dell’esito negativo della sua approvazione, laddove prevista, da effettuarsi en-
tro 30 giorni dalla stipula. Decorso tale termine, il contratto si intende approvato.

I soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio le opere o i lavori, compresi nel 
contratto. Fatto salvo il particolare caso di un nuovo contraente – che sostituisce l’aggiu-
dicatario a causa di una delle circostanze indicate nell’art. 120, c. 1, lett. d) – la cessione 
del contratto è nulla. È altresì nullo l’accordo con cui sia affidata a terzi l’integrale esecu-
zione delle prestazioni o lavorazioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle la-
vorazioni relative alla categoria prevalente e dei contratti ad alta intensità di manodopera.

Lo scopo principale del collaudo è quello di verificare e certificare che l’opera o il la-
voro siano stati eseguiti in conformità del contratto e che eventuali variazioni all’opera 
eseguita trovino apposita disciplina in atti contrattuali equipollenti, quali atti aggiuntivi 
o atti di sottomissione, approvati dall’amministrazione e che integrano il contratto prin-
cipale. A questi atti l’organo di collaudo deve riferire continuamente la sua attività e per-
tanto deve accertarne preliminarmente l’efficacia.

2.4. Atti di sottomissione e atti aggiuntivi
Nei limiti stabiliti dall’art. 120 del Codice la stazione appaltante ha il potere dell’eser-

cizio dello jus variandi ossia modificare il contratto in corso di esecuzione. L’atto che mo-
difica il contratto stipulato con l’esecutore in conseguenza di ciò, si differenzia a seconda 
della natura delle modifiche e cioè:

a) gli ulteriori o diversi lavori ricadono nei casi di ammissibilità ed entro certi limiti 
economici, stabiliti dal Codice; in tal caso l’appaltatore è tenuto ad eseguirli agli 
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I SERVIZI TECNICI E I CORRISPETTIVI

3.1. La disciplina
La disciplina relativa ai servizi tecnici è trattata da vari articoli del Codice e dei relativi 

allegati; quelli di contenuto più rilevante sono i seguenti:

tabella 3.1. Disciplina dell’affidamento dei servizi tecnici

Art. 8 del Codice Principio di autonomia contrattuale. Divieto di prestazioni d’o-
pera intellettuale a titolo gratuito.

Art. 24 del Codice Fascicolo virtuale dell’operatore economico.

Art. 41 del Codice Livelli e contenuti della progettazione.

Art. 45 del Codice Incentivi alle funzioni tecniche.

Art. 66 del Codice operatori economici per l’affidamento dei servizi di architettura 
e ingegneria e gli altri servizi tecnici.

Art. 106 del Codice Garanzie per la partecipazione alla procedura (non si applica 
agli appalti di servizi aventi ad oggetto la redazione della pro-
gettazione e del piano di sicurezza e coordinamento e ai compiti 
di supporto alle attività del RUP (comma 11)).

Art. 108, c. 2, lett. b), del Codice Criteri di aggiudicazione degli appalti.

Art. 116, c. 4 Collaudo e verifica di conformità.

Linee Guida n. 1 (approvate dal Consiglio 
dell’Autorità con Delibera n. 973/2016 e 
aggiornate al D.Lgs. n. 56/2017 con De-
libera n. 138/2018)

Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’archi-
tettura e all’ingegneria.

Allegato I.10 (*) Attività tecniche a carico degli stanziamenti previsti per le sin-
gole procedure.

Allegato I.13 (**) Determinazione dei parametri per la progettazione.

Allegato II.1 (***) Elenchi degli operatori economici e indagini di mercato per gli 
affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rile-
vanza europea.

Allegato II.12 (****) – PARtE v – Requisiti 
per la partecipazione alle procedure di 
affidamento dei servizi di ingegneria e 
architettura

Art. 34. Requisiti dei professionisti singoli o associati

Art. 35. Requisiti delle società di professionisti

Art. 36. Requisiti delle società di ingegneria

Art. 37. Requisiti degli altri soggetti abilitati in forza del diritto 
nazionale a offrire sul mercato servizi di ingegneria e di archi-
tettura

[segue]
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art. 38. requisiti dei consorzi stabili di società di professionisti e 
di società di ingegneria e dei GeIe

art. 39. requisiti dei raggruppamenti temporanei

art. 40. verifica dei requisiti e delle capacità

(*) In sede di prima applicazione del codice, l’allegato I.10 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in 
vigore di un corrispondente regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, c. 3, della legge n. 400/1988 
con decreto del ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il consiglio superiore dei lavori pub-
blici, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice.

(**) In sede di prima applicazione del codice l’allegato I.13 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in 
vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, c. 3, della legge n. 400/1988, 
con decreto del ministro della giustizia, di concerto con il ministro delle infrastrutture e dei trasporti che lo 
sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice.

(***) In sede di prima applicazione del codice, l’allegato II.1 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in 
vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, c. 3, della legge n. 400/1988, 
con decreto del ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previo parere dell’anac, che lo sostituisce 
integralmente anche in qualità di allegato al codice.

(****) come previsto dall’articolo 100, c. 4, del codice, entro 3 mesi dalla sua entrata in vigore, l’allegato 
II.12 sarà abrogato e sostituito da un corrispondente regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, c. 1, 
della legge n. 400/1988, su proposta del ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentita l’anac, che 
lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice del ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, sentito il consiglio superiore dei lavori pubblici, che lo sostituisce integralmente anche in qualità 
di allegato al codice.

3.2. Soggetti affidatari
l’art. 66 del codice individua gli operatori economici per l’affidamento dei servizi di 

architettura e di ingegneria, conservando nella sostanza immutato il previgente art. 46 
del d.lgs. n. 50/2016. sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei 
servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, nel rispetto del principio di non discrimi-
nazione fra i diversi soggetti sulla base della forma giuridica assunta, i seguenti oggetti:

Tabella 3.2. Soggetti ammessi agli affidamenti SIA

a)  Prestatori di servizi di 
ingegneria e architettura

 ― i professionisti singoli o associati,

 ― le società tra professionisti di cui alla lett. b)

 ― le società di ingegneria di cui alla lett. c)

 ― i consorzi

 ― i GeIe (Gruppi europei di Interesse economico)

 ― i raggruppamenti temporanei fra i predetti soggetti che rendono a com-
mittenti pubblici e privati, operando sul mercato, servizi di ingegne-
ria e di architettura, nonché attività tecnico-amministrative e studi di 
fattibilità economico-finanziaria ad esse connesse, ivi compresi, con ri-
ferimento agli interventi inerenti al restauro e alla manutenzione di beni 
mobili e delle superfici decorate di beni architettonici

 ― i soggetti con qualifica di restauratore di beni culturali ai sensi della vi-
gente normativa

 ― gli archeologi professionisti, singoli e associati, e le società da essi co-
stituite

[segue]
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LA FASE ESECUTIVA DEL CONTRATTO

4.1. Procedure della fase esecutiva
Durante la fase esecutiva di un contratto d’appalto, tra le attività del direttore dei la-

vori si possono distinguere: quelle che riguardano il controllo dei tempi di esecuzione e 
quelle attinenti all’economia dell’appalto.

I principali momenti che fanno capo alla gestione dei tempi riguardano:
 ― consegna dei lavori;
 ― sospensioni e riprese dei lavori;
 ― proroghe;
 ― ultimazione dei lavori,

mentre la gestione tecnico-economica farà riferimento essenzialmente a:
 ― contabilità e liquidazione dei corrispettivi;
 ― modifiche dei contratti in corso di esecuzione;
 ― domande dell’esecutore e risoluzione delle riserve;
 ― recesso dell’esecutore o della stazione appaltante.

A conclusione della fase esecutiva, le stazioni appaltanti, a norma dell’art. 14 dell’al-
legato II.14, devono affidare l’incarico di collaudo entro 30 giorni dalla data di ultimazio-
ne dei lavori, secondo le indicazioni dell’art. 116, c. 4, del Codice.

4.2. I tempi di esecuzione del contratto
Il termine di esecuzione dei lavori fa parte del negozio contrattuale e pertanto tutto ciò 

che porta ad una sua modifica incide sull’economia del rapporto; basti pensare all’istituto 
delle penali, ai premi di accelerazione o alle problematiche connesse alle sospensioni.

Una delle principali cause di contestazioni e richieste di risarcimenti si ritrova spesso 
nel mancato rispetto dell’andamento dell’esecuzione, secondo i tempi stabiliti dal con-
tratto. Attenta e scrupolosa deve essere, quindi, la valutazione che il responsabile uni-
co del progetto o il responsabile di fase (se nominato) deve effettuare in ordine ad ogni 
aspetto che può comportare una modifica dei tempi di esecuzione.

Assume quindi particolare rilevanza la correttezza formale e sostanziale dei verbali 
di consegna, sospensione, ripresa e ultimazione dei lavori, anche perché, come afferma-
to in giurisprudenza, detti documenti sono equiparati a veri e propri atti contabili, soprat-
tutto quando costituiscono sede d’iscrizione di riserve.
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4.2.1. Il cronoprogramma nei nuovi livelli progettuali
L’allegato I.7 distingue due tipi di cronoprogramma e precisamente quello che in linea 

generale – fatta salva diversa disposizione motivata dal RUP in sede di stesura del docu-
mento di indirizzo alla progettazione – deve far parte del progetto di fattibilità tecnico-e-
conomica e il cronoprogramma del progetto esecutivo.

Il progetto di fattibilità tecnico-economica (PFtE), costituisce lo sviluppo progettuale 
della soluzione che, tra le alternative possibili messe a confronto nel documento di fattibilità 
delle alternative progettuali (DoCFAP) ove redatto, presenta il miglior rapporto tra costi 
complessivi da sostenere e benefici attesi per la collettività. Il PFtE è elaborato sulla base 
della valutazione delle caratteristiche del contesto nel quale andrà inserita la nuova opera, 
compatibilmente con le preesistenze (anche di natura ambientale, paesaggistica e arche-
ologica). Il progetto esecutivo, redatto in conformità al precedente livello di progettazione 
di fattibilità tecnico-economica, determina in ogni dettaglio i lavori da realizzare, il relativo 
costo previsto con l’indicazione delle coperture finanziarie e il cronoprogramma coerente 
con quello del progetto di fattibilità tecnico economica. Il progetto esecutivo deve essere 
sviluppato a un livello di definizione tale che ogni elemento sia identificato in forma, tipo-
logia, qualità, dimensione e prezzo. Il progetto deve essere, altresì, corredato di apposito 
piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti, in relazione al ciclo di vita dell’opera 
stessa. Il cronoprogramma del PFtE, redatto in coerenza con quanto previsto nel docu-
mento di indirizzo alla progettazione (DIP) e nel quale sono indicate le caratteristiche, i 
requisiti e gli elaborati progettuali per la definizione di ogni livello della progettazione – 
rappresenta, mediante diagramma lineare, lo sviluppo temporale della attività di proget-
tazione, di affidamento e di esecuzione dei lavori (suddivisi per macro-categorie). Per cia-
scuna di tali attività, il cronoprogramma indica i tempi massimi previsti per lo svolgimento.

Il cronoprogramma del progetto esecutivo, come previsto dall’art. 30 dell’allegato I.7, 
è costituito da un diagramma che rappresenta graficamente, in forma leggibile, tutte le 
fasi attuative dell’intervento, ivi comprese le fasi di redazione del progetto esecutivo, di 
approvazione del progetto, di affidamento dei lavori, di esecuzione dei lavori, nonché di 
collaudo o di emissione del certificato di regolare esecuzione dei lavori, e per ciascuna 
fase indica i relativi tempi di attuazione. Questo cronoprogramma, inoltre, deve riportare, 
in particolare, la sequenza delle lavorazioni che afferiscono alla fase di esecuzione dei 
lavori, con la pianificazione delle lavorazioni gestibili autonomamente, e per ciascuna la-
vorazione rappresenta graficamente i relativi tempi di esecuzione e i relativi costi.

Nei casi in cui i lavori siano affidati sulla base del progetto di fattibilità tecnico-eco-
nomica, secondo quanto previsto dal Codice, il cronoprogramma deve essere presentato 
dal concorrente insieme con l’offerta.

4.2.2. Programma di esecuzione dei lavori
Il cronoprogramma di progetto ha un’articolazione che deriva dalle valutazioni tec-

nico-economiche del progettista, mentre il programma di esecuzione dei lavori è redat-
to dall’esecutore sulla base della sua organizzazione e dei tempi a disposizione, che a 
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MODIFICA DEI CONTRATTI IN CORSO DI ESECUZIONE – 
RISERVE DELL’ESECUTORE

5.1. Le modifiche dei contratti
La modifica dei contratti in corso di esecuzione, senza dover ricorrere ad una nuova 

procedura di affidamento, è oggi disciplinata dall’art. 120 del Codice e dall’allegato II.14 
(Direzione dei lavori e direzione dell’esecuzione dei contratti. Modalità di svolgimento 
delle attività della fase esecutiva. Collaudo e verifica di conformità).

Rientra nelle variazioni del contratto tutto ciò che comporta una qualsiasi modifica 
delle clausole contrattuali, dalla quale ne può conseguire la modifica dell’opera rispetto 
al progetto appaltato, e/o del relativo importo.

Si fa rilevare che l’importo contrattuale non è solo suscettibile di aumento per modi-
fiche ai lavori o ai prezzi di elenco, ma anche per richieste di risarcimenti avanzate dall’e-
secutore secondo la disciplina stabilita dalle vigenti disposizioni.

5.2. Disciplina delle variazioni contrattuali
Nell’individuare i casi ammissibili di modifiche al contratto in corso di esecuzione 

l’art. 120, c. 1, del Codice, rimanda all’art. 60 per quanto attiene espressamente all’ob-
bligo di inserimento delle clausole di revisione prezzi nei documenti di gara iniziali delle 
procedure di affidamento. Queste clausole non apportano modifiche che alterano la na-
tura generale del contratto o dell’accordo quadro e si attivano al verificarsi di partico-
lari condizioni di natura oggettiva che determinano una variazione del costo dell’opera, 
in aumento o in diminuzione, superiore al 5% dell’importo complessivo e operano nella 
misura dell’80% della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire. viene 
meno, pertanto, una delle possibili cause che determinavano il ricorso alle varianti.

Rispetto al previgente art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 si fa notare l’introduzione della 
nuova definizione di variante sostanziale e di modifica snaturante.

Il ricorso alle varianti o alle modifiche contrattuali è limitato ai casi di ammissibilità 
previsti dal citato art. 120, che si esaminano nel seguito.

5.3. Fattispecie di ammissibilità delle variazioni contrattuali
La tabella seguente con specifico riferimento ai lavori, riporta i casi ammissibili di 

modifica dei contratti di appalto di lavori nei settori ordinari e nei settori speciali.
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Tabella 5.1. Condizioni di ammissibilità di variazioni contrattuali

Casi ammissibili di modifiche dei contratti di appalto di lavori nei settori ordinari e nei settori speciali
(casi che non necessitano di una nuova procedura di affidamento)

Riferimenti Condizioni

1) art. 120, c. 1,  
lett. a), codice

le modifiche, a prescindere 
dal loro valore monetario,

sono state previste in clausole chiare, precise 
e inequivocabili, nei documenti di gara iniziali, 
che possono consistere anche in clausole di 
opzione.

2) art. 120, c. 1, 
lett. b), codice

sopravvenuta necessità di 
lavori, supplementari, non 
previsti nell’appalto iniziale, 
ove un cambiamento del con-
traente:

1) risulti impraticabile per motivi economici 
o tecnici;

2) comporti per la stazione appaltante note-
voli disagi o un sostanziale incremento dei 
costi.

3) art. 120, c. 1, 
lett. c), codice

varianti in corso d’opera, da 
intendersi come modifiche 
resesi necessarie in corso di 
esecuzione dell’appalto per 
effetto di circostanze impre-
vedibili da parte della stazione 
appaltante;

rientrano in tali circostanze nuove disposizio-
ni legislative o regolamentari o provvedimenti 
sopravvenuti di autorità o enti preposti alla tu-
tela di interessi rilevanti.

4) art. 120, c. 1, 
lett. d), codice

un nuovo contraente sostitu-
isce l’aggiudicatario a causa 
di una delle seguenti circo-
stanze:

1) le modifiche soggettive implicanti la so-
stituzione del contraente originario sono 
previste in clausole chiare, precise e ine-
quivocabili dei documenti di gara;

2) all’aggiudicatario succede, per causa di 
morte o insolvenza o a seguito di ristrut-
turazioni societarie, che comportino suc-
cessione nei rapporti pendenti, un altro 
operatore economico che soddisfi gli ini-
ziali criteri di selezione, purché ciò non 
implichi ulteriori modifiche sostanziali al 
contratto e non sia finalizzato ad elude-
re l’applicazione del codice, fatto salvo 
quanto previsto dall’art. 124 (Esecuzione o 
completamento dei lavori, nel caso di pro-
cedura di insolvenza o di impedimento alla 
prosecuzione dell’affidamento con l’esecu-
tore designato);

3) nel caso in cui la stazione appaltante as-
sume gli obblighi del contraente principale 
nei confronti dei suoi subappaltatori.

5) art. 120, c. 2, 
codice

nei casi di cui ai punti 2) e 3) 
il contratto può essere modi-
ficato

solo se l’eventuale aumento di prezzo non ec-
ceda il 50% del valore del contratto iniziale. In 
caso di più modifiche successive, la limitazione 
si applica al valore di ciascuna modifica.

6) art. 120, c. 3, 
codice

nonostante le modifiche, la 
struttura del contratto e l’o-
perazione economica sottesa 
possono ritenersi inalterate

se il valore della modifica è al di sotto di en-
trambi i seguenti valori:

 ― le soglie di rilevanza europea;
 ― il 15% del valore iniziale del contratto per i 

contratti di lavori sia nei settori ordinari che 
speciali.

[segue]
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IL COLLAUDO TECNICO-AMMINISTRATIVO

6.1. Il collaudo tecnico-amministrativo
Il termine collaudo (dal latino cum laude, ovvero “a opera d’arte”) nell’ambito dell’in-

gegneria, si riferisce ad una serie di operazioni messe in atto al fine di verificare il cor-
retto funzionamento di un’opera di ingegno prima che questa venga destinata all’utilizzo.

Con le operazioni di collaudo si misura e si valuta la risposta dell’opera progettata a 
determinate condizioni che sono identiche o che simulano le condizioni reali alle quali si 
prevede che l’opera sarà sottoposta durante il suo utilizzo.

Il procedimento di collaudo comprende tutte quelle attività che iniziano con il prov-
vedimento di nomina del collaudatore e si concludono con l’approvazione dell’atto di 
collaudo, che costituisce il documento finale di detto procedimento. Le predette attività 
devono quindi fare essenzialmente riferimento sia agli adempimenti richiesti al collau-
datore (accertamento della rispondenza tecnica delle opere eseguite alle prescrizioni di 
progetto e di contratto nonché della regolarità tecnico-contabile, esame delle eventuali 
riserve ed emissione del certificato di collaudo e di relazioni riservate) che a quelli di 
specifica competenza dell’amministrazione, la quale, dopo avere esaminato il certificato 
e le relazioni del collaudatore, delibera sia sull’aspetto tecnico che contabile.

Il collaudo costituisce una procedura necessaria, che l’amministrazione appaltante 
ha non solo il diritto, ma anche il dovere di effettuare, al fine di accertare la buona ese-
cuzione dell’opera. Il collaudo non entra nel merito della scelta progettuale in base alla 
quale l’opera è stata eseguita e pertanto prescinde, anche, da valutazioni in ordine al co-
sto dell’opera, in riferimento a diverse o più economiche soluzioni progettuali.

6.1.1. Oggetto del collaudo
I contratti pubblici di lavori devono essere assoggettati a collaudo per certificare il 

rispetto delle caratteristiche tecniche, economiche e qualitative dei lavori e delle pre-
stazioni, nonché degli obiettivi e dei tempi, in conformità delle previsioni e pattuizioni 
contrattuali.

Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l’opera o il lavoro siano stati ese-
guiti a regola d’arte, secondo il progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche, 
nonché le eventuali perizie di variante, in conformità del contratto e degli eventuali atti di 
sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati.
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Il collaudo ha altresì lo scopo di verificare che:
a) i dati risultanti dalla contabilità finale e dai documenti giustificativi corrispondano 

fra loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma 
anche per qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste;

b) che le procedure espropriative poste a carico dell’esecutore siano state espletate 
tempestivamente e diligentemente. Il collaudo comprende altresì tutte le verifi-
che tecniche previste dalle leggi di settore.

Il collaudo comprende anche l’esame delle riserve dell’esecutore, sulle quali non sia 
già intervenuta una risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di 
contabilità e nel conto finale nei termini e nei modi stabiliti dallo norme vigenti.

Le molteplici attività richieste al collaudatore saranno supportate dalle risultanze di 
apposite visite sui luoghi disposte formalmente dall’organo di collaudo con le modalità 
che verranno illustrate nel seguito.

6.2. Disciplina
Le norme che disciplinano l’attività del collaudatore fanno riferimento essenzialmen-

te all’art. 116 del nuovo Codice e all’allegato II.14 (Parte III, artt. 13÷30). Si fa presen-
te che, come previsto dallo stesso Codice, questo allegato assume come base il D.M. 7 
marzo 2018, n. 49, a suo tempo adottato in attuazione dell’art. 111 del D.Lgs. n. 50/2016, 
ma il contenuto di tale provvedimento è stato ampliato con ulteriori disposizioni intese a 
colmare le lacune di disciplina evidenti nel previgente Codice.

L’allegato in argomento sarà abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di 
un corrispondente regolamento (emanato ai sensi dell’art. 17, c. 3, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici) che lo sostituirà integralmente anche in qualità di 
allegato al Codice.

6.2.1. Modalità del collaudo
Le modalità tecniche e i tempi di svolgimento del collaudo, nonché i casi in cui il cer-

tificato di collaudo dei lavori può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione, 
sono disciplinati dall’allegato II.14.

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie inerenti alle atti-
vità di cui al citato art. 116 e all’allegato II.14 oppure specificamente previsti dal capi-
tolato speciale d’appalto di lavori, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall’organo 
di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale 
titolo nel quadro economico. tali spese non sono soggette a ribasso. I criteri per la de-
terminazione dei costi sono individuati dall’allegato II.15 (nel quale sono state trasfuse 
le indicazioni sui costi, già contenute nell’allegato A al D.M. 1 luglio 2022) che sarà inte-
grato e modificato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato 
su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici.
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IL COLLAUDO STATICO

7.1. Premessa
Il collaudo statico rappresenta un mezzo di tutela dell’interesse pubblico connesso 

all’esecuzione di un’opera e per le particolari implicazioni nei riguardi della sicurezza, si 
configura come un accertamento altamente specialistico.

L’effettuazione del collaudo statico delle strutture rappresenta una condizione indi-
spensabile ai fini del rilascio della licenza di uso delle costruzioni; le strutture in calce-
struzzo armato, infatti, non possono essere messe in esercizio prima della effettuazione 
del collaudo statico. A tale riguardo l’Autorità di vigilanza ha avuto modo di affermare che 
non adempie a quanto previsto dalle norme vigenti, l’amministrazione che prende in con-
segna le opere sulla base della sola relazione a struttura ultimata redatta dal direttore 
dei lavori, senza aver acquisito il collaudo statico con esito favorevole.

7.1.1. Finalità del collaudo statico
Come indicato dall’art. 30, allegato II.14, del Codice, il collaudo statico è finalizzato 

alla valutazione e al giudizio sulle prestazioni, come definite dalle vigenti NtC 2018 per 
le costruzioni, delle opere e delle componenti strutturali comprese nel progetto ed even-
tuali varianti e depositate presso gli organi di controllo competenti.

Il collaudo statico è effettuato per tutte le opere cui si applicano le vigenti NtC 2018 
per le costruzioni e di regola, deve essere eseguito in corso d’opera, tranne casi particola-
ri di modeste e semplici strutture per le quali l’incarico può essere affidato a struttura ul-
timata. Restano ferme le disposizioni relative al collaudo tecnico-funzionale delle dighe.

La Legge 5 novembre 1971, n. 1086, ha disciplinato, sotto l’aspetto amministrativo, 
l’esecuzione delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso 
e a struttura metallica, individuando anche le competenze, gli adempimenti e le respon-
sabilità delle figure professionali coinvolte nella esecuzione di tali opere, così definite 
dall’art. 1 della predetta legge:

a) opere in conglomerato cementizio armato normale: quelle composte da un com-
plesso di strutture in conglomerato cementizio ed armature che assolvono ad una 
funzione statica;

b) opere in conglomerato cementizio armato precompresso: quelle composte da 
strutture in conglomerato cementizio ed armature nelle quali si imprime artifi-
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cialmente uno stato di sollecitazione addizionale di natura ed entità tali da assi-
curare permanentemente l’effetto statico voluto;

c) opere a struttura metallica: quelle nelle quali la statica è assicurata in tutto o in 
parte da elementi strutturali in acciaio o in altri metalli.

La realizzazione delle opere sopra individuate deve avvenire in modo tale da assicu-
rare la perfetta stabilità e sicurezza delle strutture e da evitare qualsiasi pericolo per la 
pubblica incolumità.

Il collaudo statico concerne solo la valutazione e l’espressione di un giudizio sulla va-
lidità e la sicurezza delle strutture, effettuata mediante una serie articolata di prove più 
o meno complesse.

Il collaudatore statico avrà la facoltà di procedere direttamente all’esecuzione delle 
prove che riterrà opportuno eseguire; qualora queste siano già state effettuate dal di-
rettore dei lavori potrà limitarsi ad acquisire i relativi verbali di prova o, nel caso di dubbi 
e perplessità sulla modalità di prova o sui risultati ottenuti, potrà disporre la loro ripeti-
zione. Dovrà, inoltre, esaminare i certificati relativi alle prove a compressione sui provini 
di calcestruzzo e sulle barre di acciaio delle armature, verificando il numero delle prove 
eseguite in relazione alle norme vigenti e valutandone criticamente i risultati.

7.2. Le nuove NTC 2018 per le costruzioni
La disciplina fondamentale relativa alle strutture, oltre che alle seguenti norme:

 ― Legge n. 1086/1971;
 ― Legge 2 febbraio 1974, n. 64;
 ― D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380;
 ― D.L. 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 186/2004,

fa riferimento alle nuove norme tecniche per le costruzioni per le costruzioni, approvate 
con Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 17 gennaio 2018, che nel 
seguito saranno richiamate con l’acronimo NtC 2018.

La circolare applicativa, emanata dal CSLLPP n. 7 del 21 gennaio 2019 e contenente 
le istruzioni per l’applicazione delle nuove norme, è stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale 
n. 35 del 27 febbraio 2019.

Le NtC 2018, in vigore dal 22 marzo 2018, costituiscono norme fondamentali in quan-
to definiscono i principi da seguire per il progetto, l’esecuzione e il collaudo delle costru-
zioni e forniscono i criteri generali di sicurezza, precisano le azioni che devono essere 
utilizzate nel progetto e inoltre definiscono le caratteristiche dei materiali e dei prodotti 
e, più in generale, trattano gli aspetti attinenti alla sicurezza strutturale delle opere..

Per quanto attiene alle indicazioni applicative per l’ottenimento delle prestazioni, per 
quanto non espressamente specificato nelle nuove norme si può fare riferimento a nor-
mative di comprovata validità e ad altri documenti tecnici, come, ad esempio, gli Eurocodici 
che definiscono le regole tecniche armonizzate per la progettazione strutturale delle 
opere di costruzione.

Le NtC 2018 sono strutturate nei seguenti 12 capitoli:

CLICCA per maggiori informazioni
… e per te uno SCONTO SPECIALE

file:///LAVORI%20MAURO/0438-7%20IL%20COLLAUDO%20TECNICO%20AMMINISTRATIVO%20DELL%27OPERA%20PUBBLICA%20(Ed6%20Print)/0438-7%20DOCUMENTI%20IN%20ENTRATA/PASSANTE/../../../../../LAVORO/COLLAUDO%20TESTO%20D/00%20-%20COLLEGAMENTI/09%20-%20RINVIO%20CS/Legge%201971%20-%201086.htm
file:///LAVORI%20MAURO/0438-7%20IL%20COLLAUDO%20TECNICO%20AMMINISTRATIVO%20DELL%27OPERA%20PUBBLICA%20(Ed6%20Print)/0438-7%20DOCUMENTI%20IN%20ENTRATA/PASSANTE/../../../../../LAVORO/COLLAUDO%20TESTO%20D/00%20-%20COLLEGAMENTI/09%20-%20RINVIO%20CS/Legge%201974%20-%2064.htm
file:///LAVORI%20MAURO/0438-7%20IL%20COLLAUDO%20TECNICO%20AMMINISTRATIVO%20DELL%27OPERA%20PUBBLICA%20(Ed6%20Print)/0438-7%20DOCUMENTI%20IN%20ENTRATA/PASSANTE/../../../../../LAVORO/COLLAUDO%20TESTO%20D/00%20-%20COLLEGAMENTI/03%20-%20RINVIO/DPR%202001-380.htm
https://grafill.it/landchiamami?isbn=88-277-0438-7&tipo=ABSTRACT


C
APITO

LO
 8

223

VERIFICHE E PROVE SU STRUTTURE

8.1. Discrezionalità del collaudatore statico
La discrezionalità del collaudatore statico per la valutazione delle prove da eseguire è 

pressoché assoluta, fermo restando il principio secondo il quale egli effettuerà tutte quel-
le ritenute necessarie, in considerazione del fatto che le prove sulle strutture comportano 
costi non indifferenti, che gravano sull’esecutore. Spesso, infatti, i capitolati speciali d’ap-
palto riportano, tra gli oneri dell’appaltatore, quelli relativi a prove e analisi sui materiali 
disposte dalla direzione dei lavori o dal collaudatore ancorché non obbligatorie per legge.

Da quanto detto emerge, da un lato, la rilevanza della procedura relativa al collau-
do statico che richiede elevato grado di competenza professionale del collaudatore e 
dall’altro la delicatezza delle decisioni che lo stesso è chiamato ad assumere, special-
mente nei casi in cui la staticità dell’opera risulti compromessa.

8.1.1. Costi relativi agli accertamenti di laboratorio e alle verifiche tecniche ob-
bligatorie

L’allegato II.15 al Codice, nel riprodurre integralmente il contenuto del D.M. 1 luglio 
2022, individua i criteri per la determinazione dei costi relativi agli accertamenti di labo-
ratorio e alle verifiche tecniche obbligatorie inerenti alle attività di cui all’art. 116, c. 11, 
del Codice, ovvero specificamente previsti dal capitolato speciale d’appalto. Detti costi 
rappresentano il prezzo dei servizi resi non soggetti a ribasso, formato dai seguenti rag-
gruppamenti di elementi primari:

a) costo primo diretto alla cui formazione concorrono i costi dell’operatore tecnico, 
costo dell’ammortamento attribuito all’attrezzatura di prova, dei materiali e dei 
beni consumabili riferiti alla prova e costo attribuito alla prova relativo all’attività 
di direzione e coordinamento tecnico;

b) costo indiretto di produzione determinato in termini di coefficiente espressivo dei 
componenti di costo relativi alla manodopera indiretta, all’ammortamento immo-
bili, ai costi generali di amministrazione e ad altri costi indiretti;

c) costo figurativo (utile lordo e imposte);
d) costi fissi.
Gli elementi primari adottati e i criteri per la determinazione del prezzo sono indicati 

nella tabella A annessa all’allegato II.15.
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8.2. Le prove sulle strutture in calcestruzzo armato
Come indicato nelle Linee guida per la valutazione delle caratteristiche del calce-

struzzo in opera (settembre 2019), la stima della resistenza in situ dalla struttura può 
essere richiesta ai fini della valutazione della sicurezza di edifici esistenti, quando, ad 
esempio, ricorra uno dei seguenti casi:

tabella 8.1. Casi che richiedono la valutazione della sicurezza di edifici esistenti

a) riduzione evidente della capacità resistente di elementi strutturali

b)
azioni ambientali (sisma, vento, neve e temperatura) che abbiano compromesso la capacità resisten-
te della struttura

c)
degrado e decadimento delle caratteristiche meccaniche dei materiali (in relazione alla durabilità dei 
materiali stessi)

d)
verificarsi di azioni eccezionali (urti, incendi, esplosioni) significative e di situazioni di funzionamento 
ed uso anomalo

e) distorsioni significative imposte da deformazioni del terreno di fondazione

f) provati errori di progetto o esecuzione

g)
cambio della destinazione d’uso della costruzione o di parti di essa, con variazione significativa dei 
carichi variabili

h)
interventi non dichiaratamente strutturali (es. impiantistici, di ridistribuzione degli spazi ecc.) qualo-
ra essi interagiscano, anche solo in parte, con elementi aventi funzione strutturale

Le modalità di indagine, ovviamente, si diversificano a seconda che sia necessario sti-
mare la stabilità di una intera struttura oppure determinare la qualità di singoli elementi 
strutturali. In ogni caso, il numero di campioni da prelevare dipende dal grado di fiducia 
che si intende affidare alla stima della resistenza e dalla variabilità dei dati o risultati che 
si presume di ottenere.

Le misure eseguite con singoli metodi d’indagine non distruttivi o parzialmente di-
struttivi sulle strutture in c.a. forniscono una indicazione circa l’omogeneità o meno della 
massa di materiale esaminato. Correlando i risultati di una o più prove è possibile sti-
mare, in maniera abbastanza realistica, la resistenza a compressione del conglomerato 
indurito di strutture già realizzate.

Al riguardo, si segnala la norma UNI EN 13791-2019 che descrive metodi e procedure 
per la valutazione della resistenza a compressione in sito del calcestruzzo nelle strutture 
e nei componenti di calcestruzzo prefabbricato, fornisce utili indicazioni per stabilire una 
correlazione tra i risultati di prove indirette e la resistenza di carote in sito e fornisce inol-
tre indicazioni per la valutazione della resistenza a compressione in sito nelle strutture e 
nei componenti di calcestruzzo prefabbricati mediante metodi indiretti o combinati.

8.2.1. Determinazione delle proprietà del calcestruzzo
Nelle strutture in conglomerato cementizio armato le proprietà più importanti da de-

terminare con le indagini sono la resistenza a compressione del calcestruzzo e la resi-
stenza allo snervamento e alla rottura delle barre di armatura in acciaio.
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9.1. Premessa
Per il collaudatore tecnico-amministrativo non sono previste, in generale, norme 

specifiche che regolano le modalità di effettuazione dei controlli e delle verifiche da ese-
guire sui lavori oggetto del contratto di appalto; il collaudatore, quindi, provvederà ad 
effettuare tutti quegli accertamenti che riterrà necessari e opportuni, in rapporto alla 
tipologia e alla specificità dell’opera, al fine di formarsi il proprio convincimento sulla 
collaudabilità dell’opera.

Per quanto attiene invece agli impianti, occorre tener conto che per effetto della di-
sponibilità di materiali e sistemi altamente innovativi oltre che di esigenze assolutamen-
te nuove, il settore ha subìto una rapidissima evoluzione; il contenuto tecnologico-im-
piantistico di un moderno ospedale o di un complesso direzionale, dove l’impiantistica 
oltre a rappresentare, in termini economici una quota rilevante dell’intera opera, viene 
realizzata con soluzioni estremamente sofisticate, impone che, per gli accertamenti 
connessi alla collaudabilità dell’opera, siano necessarie professionalità in possesso di 
competenze altamente specialistiche. Conseguentemente può essere necessario che il 
collaudo degli impianti costituisca prestazione autonoma rispetto a quella richiesta al 
collaudatore tecnico-amministrativo e pertanto oggetto di specifico incarico a soggetto 
in possesso di adeguate competenze.

Per collaudo tecnico-funzionale si intende il complesso delle verifiche finalizzate ad 
accertare che un impianto funzionalmente soddisfi determinate norme di settore o pre-
scrizioni capitolari. tale tipologia di collaudo presuppone, quindi, l’esecuzione, sui diver-
si impianti realizzati, di prove e verifiche di funzionamento da effettuare con l’utilizzo di 
idonee strumentazioni e le cui risultanze siano contenute in specifici verbali di prova.

Sono esempi di collaudo tecnico-funzionale il complesso delle verifiche atte ad ac-
certare il funzionamento di un impianto di depurazione, che una rete di fognatura soddisfi 
i requisiti di tenuta idraulica o accertare se un impianto elettrico sia conforme alle nor-
mative specifiche di settore.

In considerazione della vastità e complessità delle verifiche, che possono essere ef-
fettuate sulle componenti impiantistiche di una qualsiasi struttura, quanto riportato nel 
seguito si intende una sommaria disamina delle possibili verifiche e prove di collaudo 
e, in quanto tale, non è da ritenersi esaustiva sull’argomento; il collaudatore con la sua 
competenza tecnica valuterà l’estensione degli accertamenti che dovranno sempre fare 
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costante riferimento alle norme di settore vigenti e al Capitolato speciale d’appalto alle-
gato al contratto.

9.2. La progettazione impiantistica
Come previsto dall’art. 26, allegato I.7, del Codice, la progettazione esecutiva delle 

strutture e degli impianti deve essere effettuata unitariamente e in forma integrata alla 
progettazione esecutiva delle opere civili, al fine di dimostrare la piena compatibilità tra 
progetto architettonico, strutturale e impiantistico, di prevedere esattamente ingombri, 
passaggi, cavedi, sedi, attraversamenti e simili e di ottimizzare le fasi di realizzazione.

I calcoli del progetto esecutivo degli impianti devono essere eseguiti con riferimento 
alle condizioni di esercizio o alle fasi costruttive, qualora più gravose delle condizioni 
di esercizio, nonché alla destinazione specifica dell’intervento e devono permettere di 
stabilire e dimensionare tutte le apparecchiature, condutture, canalizzazioni e qualsiasi 
altro elemento necessario per la funzionalità dell’impianto stesso, nonché consentire di 
determinarne il prezzo; inoltre devono essere accompagnati da una relazione di calcolo, 
illustrativa dei criteri e delle modalità di calcolo, che ne consentano una agevole lettura 
e verificabilità.

La progettazione esecutiva delle strutture e degli impianti è effettuata unitariamente 
e in forma integrata alla progettazione esecutiva delle opere civili, al fine di dimostrare la 
piena compatibilità tra progetto architettonico, strutturale e impiantistico, di prevedere 
esattamente ingombri, passaggi, cavedi, sedi, attraversamenti e simili e di ottimizzare le 
fasi di realizzazione.

9.2.1. Gli elaborati del progetto impiantistico
Il progetto esecutivo degli impianti comprende:
a) gli elaborati grafici di insieme, in scala ammessa o prescritta e comunque non 

inferiore a 1:50, e gli elaborati grafici di dettaglio, in scala non inferiore a 1:10, con 
le notazioni metriche necessarie;

b) l’elencazione descrittiva particolareggiata delle parti di ogni impianto con le re-
lative Relazioni di calcolo;

c) la specificazione delle caratteristiche funzionali e qualitative dei materiali, mac-
chinari e apparecchiature.

I valori minimi delle scale sopra indicati possono essere variati su motivata indicazio-
ne del RUP.

9.3. Il certificato di collaudo tecnico-funzionale
L’atto di collaudo tecnico-funzionale, in linea generale, dovrà comprendere:
a) relazione illustrativa dell’opera;
b) copia di tutti gli elaborati grafici di progetto specifici;
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10.1. Contenuti della WebApp

 ❱ specIale “codIce appaltI”
 ― Approfondimenti tecnici
 ― Normativa europea, nazionale e regionale
 ― Provvedimenti correttivi e attuativi
 ― Giurisprudenza

 ❱ modulIstIca per l’esecuZIone deI lavorI e per Il collaudo

 Ì Il ruolo del collaudatore nel contratto d’appalto
 ― Proposta di risoluzione per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali
 ― Ordine di ripiegamento del cantiere
 ― Stato di consistenza dei lavori eseguiti a seguito di risoluzione contrattuale
 ― Comunicazione all’appaltatore di recesso dal contratto

 Ì I servizi tecnici e i corrispettivi
 ― Interpello per nomina collaudatore esterno
 ― Nomina collaudatore esterno
 ― Determina dirigenziale di nomina collaudatore interno

 Ì la fase esecutiva del contratto
 ― Richiesta del programma esecutiva dei lavori
 ― Autorizzazione del RUP alla consegna dei lavori
 ― Convocazione esecutore per la consegna dei lavori
 ― Processo verbale di consegna dei lavori
 ― Processo verbale di consegna dei lavori in via d’urgenza
 ― Verbale di mancata consegna dei lavori
 ― Accoglimento istanza di recesso per ritardo nella consegna dei lavori
 ― Non accoglimento dell’istanza di recesso
 ― Istanza di novazione del termine di ultimazione
 ― Istanza di proroga del termine di ultimazione
 ― Verbale di sospensione dei lavori (disposta dal direttore dei lavori)
 ― Verbale di sospensione dei lavori (disposta dal RUP)
 ― Verbale di visita in regime di sospensione dei lavori
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 ― Processo verbale e certificato di ultimazione dei lavori
 ― Stato di avanzamento dei lavori (SAL)
 ― Trasmissione del certificato di pagamento al RUP
 ― Conto finale dei lavori
 ― Relazione del direttore dei lavori sul conto finale
 ― Trasmissione conto finale al RUP

 Ì modifica dei contratti in corso di esecuzione – riserve dell’esecutore
 ― Relazione di variante in corso d’opera
 ― Autorizzazione del RUP per variante in corso d’opera
 ― Verbale di concordamento nuovi prezzi e approvazione
 ― Schema di atto di sottomissione

 Ì Il collaudo tecnico-amministrativo
 ― Schema di disciplinare di incarico
 ― Trasmissione documentazione all’organo di collaudo
 ― Dichiarazione avviso ai creditori
 ― Comunicazione al RUP e al direttore dei lavori per visita di collaudo
 ― Comunicazione del DL per visita di collaudo
 ― Verbale di visita di collaudo
 ― Dichiarazione eliminazione difetti di lieve entità (art. 21, c. 6, dell’allegato II.14)
 ― Dichiarazione relativa a detrazioni per difetti nell’esecuzione
 ― Relazione generale dell’organo di collaudo
 ― Certificato di collaudo tecnico-amministrativo
 ― Certificato di collaudo con clausola per il conseguimento di risultati
 ― Certificato del conseguimento di determinati risultati
 ― Trasmissione del certificato di collaudo per la sottoscrizione dell’Impresa
 ― Comunicazioni dell’’organo di collaudo al RUP sulle osservazioni dell’Impresa sul 

certificato di collaudo
 ― Trasmissione al RUP degli atti di collaudo e documentazione d’appalto
 ― Determina di ammissibilità del certificato di collaudo
 ― Trasmissione della determina di ammissibilità del collaudo
 ― Stato di consistenza delle opere eseguite
 ― Verifica delle condizioni per la consegna anticipata delle opere eseguite
 ― Avviso di presa in consegna anticipata delle opere eseguite
 ― Trasmissione verbale di visita con esito di non collaudabilità
 ― Certificato di regolare esecuzione

 Ì Il collaudo statico
 ― Certificato di collaudo statico
 ― Certificato di collaudo statico (completo)

 Ì verifiche e prove su strutture
 ― Verbale di prova sclerometrica
 ― Certificato di prova a compressione su provini di calcestruzzo
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 Ì Il collaudo tecnico-funzionale
 ― Verbale di collaudo della rete idrica interna
 ― Verbale di tenuta impianto gas
 ― Collaudo dell’impianto di estinzione incendi automatico di tipo sprinkler
 ― Certificato di collaudo di un impianto fotovoltaico
 ― Dichiarazione di conformità dell’impianto alla regola dell’arte (allegato I)
 ― Dichiarazione di conformità dell’impianto alla regola dell’arte. Fac-simile ad uso 

degli uffici tecnici interni di imprese non installatrici (allegato II)
 ― Certificato di collaudo impianti elettrici
 ― Verbale di collaudo idraulico di condotta in pressione (PE)

 ❱ GlossarIo deI termInI pIÙ rIcorrentI

 ❱ FaQ (rIsposte alle domande pIÙ FreQuentI)

10.2. Requisiti hardware e software
 ― Dispositivi con MS Windows, Mac oS X, Linux, ioS o Android;
 ― Accesso ad internet e browser web con Javascript attivo;
 ― Software per gestire documenti PDF e office.

10.3. Attivazione della WebApp
1) Collegarsi al seguente indirizzo internet:

https://www.grafill.it/pass/0438_7.php

2) Inserire i codici [a] e [b] reperibili nell’ultima pagina del libro e cliccare sul pul-
sante [continua];

3) Accedere al profilo utente Grafill oppure crearne uno su www.grafill.it;
4) Cliccare sul pulsante [G-cloud];
5) Cliccare sul pulsante [vai alla Webapp] a fianco del prodotto acquistato;
6) Fare il login usando le stesse credenziali di accesso al profilo utente Grafill;
7) Cliccare sulla copertina del libro, presente nello scaffale le mie app, per accede-

re ai contenuti della WebApp.
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